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Preparazione 
Induzione piuttosto direttiva, usare la voce con decisione. 
Fate stare le persone in piedi. 
 
“Unite le vostre mani intrecciando le dita. Le braccia dritte davanti a voi in orizzontale. Irrigidite le 
braccia e bloccate i gomiti. 
Fissate lo sguardo sul pollice che sta sopra. 
Tra un attimo conterò da uno a tre, ad ogni numero che dirò, voi sentite che le mani si stringono di 
più, bloccandosi insieme. 
 
Uno. Sentite le mani incollate insieme come con una colla tenace. Dite dentro di voi: “Le mie mani 
sono bloccate insieme”. 
Due. Sono fuse insieme, come saldate insieme definitivamente. Dite dentro di voi: “Le mie mani 
sono fuse insieme”. 
Tre. Le mie mani sono un unico blocco di legno, scolpite insieme, un unico blocco di legno scolpito. 
Dite dentro di voi: “Le mie mani sono un blocco unico”. 
 
Se sono vicini, fate dei “passi” toccando con un dito le mani intrecciate. 
 
Adesso provate a staccarle. Non si staccano, si fondono ancora di più.  Più ci provate, più si 
saldano insieme. 
 
Una pausa per far constatare l’effetto del monoideismo plastico. 
 
Tra un attimo schioccherò le mie dita e le vostre mani si scioglieranno. 
Staccatele, le braccia cadono molli e sciolte. Rilassate le mani e le dita, riprendete il normale 
movimento. 
 
Spiegate che questa è un esempio di monoideismo plastico, un fenomeno della trance che 
dimostra la loro buona capacità immaginativa. 
Dite che anche chi non abbia realizzato completamente il compito, è ugualmente adatto ad essere 
ipnotizzato, con un po’ più di allenamento. 
 
 


